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      C.O.N.F.SAL           

 
 UNIONE NAZIONALE 

    SINDACATI AUTONOMI 
         S.N.A.B.C.A  
 
 
 
SEGRETERIA NAZIONALE                    Roma lì, 22 giugno 2005 
 
 
 
Prot. n. 244/05 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
DIRIGENZA AREA 1 – TRATTATIVA ARAN – COMUNICATO ANDIP 

   
 Si riporta, qui di seguito, la circolare n. 15/2005 diramata dall’ANDIP – Associazione 
Nazionale Dirigenti Pubblici:  

«ieri 15 Giugno c.a. è proseguita all’A.R.A.N. la trattativa per il rinnovo del C.C.N.L. 
dell’Area I Dirigenza per il quadriennio normativo 2002-2005 ed il biennio economico 2002 – 
2003 relativo ai comparti dei Ministeri e delle Aziende dello Stato ad ordinamento autonomo – 
esclusivamente riferita alla separata Sezione Dirigenti Medici del Ministero della Salute. 

In via preliminare è stata sottoposta all’A.R.A.N., da alcune parti sindacali, la necessità di 
risolvere in tale trattativa alcune annose problematiche inerenti: la regolamentazione della 
mobilità dal Ministero della Salute al comparto del Servizio Sanitario Nazionale e viceversa; la 
disciplina della formazione; il riconoscimento dell’indennità di reperibilità anche per alcune 
categorie attualmente escluse; l’inserimento, nella Sezione Dirigenti Medici del Ministero della 
Salute, anche della neonata Agenzia Italiana del Farmaco, istituita nel 2004 ed alla quale, 
peraltro, sono state trasferite professionalità dirigenziali del Ministero della Salute. 

In merito, compattamente, la restante parte sindacale ha invece richiesto all’A.R.A.N.: 
1) di dare assicurazione circa l’effettiva aggiunta, nel calcolo della massa salariale spettante 

all’Area I Dirigenza per il primo biennio economico 2002-2003, delle maggiori risorse 
necessarie per il rinnovo contrattuale della Dirigenza medica del Ministero della Salute,  
facente parte della predetta Sezione; 

2) di procedere all’unificazione della struttura della retribuzione, che dovrà quindi essere 
omogenea per tutta la Dirigenza facente parte dell’Area I; 
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3) di rinviare la risoluzione del problema della mobilità ad un tavolo “interarea”. 
L’A.R.A.N., nel riservare di pronunciarsi sulle differenti richieste, ha comunque dato 

assicurazione che procederà sia alla verifica della richiesta di cui al citato punto 1), sia al 
concreto esame circa la fattibilità di quanto indicato al citato punto 2); infine, ha espresso notevoli 
perplessità in ordine alla possibilità di disciplinare l’istituto della mobilità (se non applicando i 
criteri di cui all’art. 30 del D.Lgvo n. 165 del 30/03/2001), come pure sulla problematica legata 
all’indennità di reperibilità, facendo presente che, in tema di trattamento economico, vige il 
principio dell’“onnicomprensività”, ai sensi dell’art. 24 del già citato D.Lgvo n. 165/2001. In 
merito a quanto complessivamente richiesto ed evidenziato l’A.R.A.N., in occasione dell’incontro 
già stabilito per la prosecuzione sulla trattativa inerente l’Area I Dirigenza, nella giornata di 
giovedì 23 giugno p.v., distribuirà un apposito testo contenente le proprie proposte al riguardo. 

Al termine dell’incontro, si sono confermate le date, precedentemente fissate per lunedì 20 
Giugno p.v. alle ore 15,30 e giovedì 23 Giugno p.v. alle ore 9,30, per la prosecuzione della 
trattativa su tutto il nuovo impianto contrattuale per l’Area I Dirigenza. 

Con la prossima circolare si forniranno notizie sugli ulteriori sviluppi della trattativa. 
Si coglie l’occasione per inviare fraterni saluti. (F.to Il Presidente Nazionale - Giuseppe 

Conti)» 
 

DIRIGENZA AREA 1 – TRATTATIVA ARAN – COMUNICATO ANDIP 
   
 Si riporta, qui di seguito, la circolare n. 16/2005 diramata dall’ANDIP – Associazione 
Nazionale Dirigenti Pubblici:  

«Come preannunciato nella precedente circolare, ieri 20 Giugno c.a. è proseguita presso 
l’A.R.A.N. la trattativa per il rinnovo del C.C.N.L. dell’Area I Dirigenza per il quadriennio 
normativo 2002-2005 ed il biennio economico 2002 – 2003, relativo ai comparti dei Ministeri e 
delle Aziende dello Stato ad ordinamento autonomo. 

In via preliminare l’A.R.A.N. ha distribuito una articolata normativa contenente argomenti 
non ancora oggetto di discussione con la parte sindacale, formulando nel contempo alla stessa la 
richiesta di esprimere valutazioni e proposte in vista dell’incontro che verrà all’uopo fissato e di 
cui verrà data anticipata comunicazione. 

Successivamente, l’A.R.A.N. ha invitato la parte sindacale ad esprimere il proprio 
orientamento in merito alla possibilità di chiudere al più presto, prima della consueta pausa estiva, 
le trattative in merito al 1° biennio economico 2002-2003, rimandando il 2° biennio economico 
2004-2005 ad altra contrattazione. 

Al riguardo, la parte sindacale ha espresso “compattamente” all’A.R.A.N. la propria 
volontà di pervenire con immediatezza alla definizione del 1° biennio economico 2002-2003, e di 
inserire nel testo approvato una “nota congiunta”, con la quale le parti s’impegnano 
contestualmente a riaprire la trattativa contrattuale relativa al 2° biennio economico 2004-2005, 
non appena sarà definito l’Atto d’Indirizzo da parte del Dipartimento della Funzione Pubblica sul 
CCNL dell’Area I Dirigenza, relativo anche al suddetto secondo biennio economico 2004-2005. 

L’A.R.A.N., nel riservare di pronunciarsi sulla predetta richiesta, ha confermato la 
prosecuzione sulla trattativa, fissata per la giornata di giovedì 23 giugno p.v. alle 9,30, 
specificando che gli argomenti all’ordine del giorno saranno i seguenti : Conferimento d’incarichi 
dirigenziali e Sistemi di valutazione. 

Con prossima circolare si forniranno notizie sugli ulteriori sviluppi della trattativa. 
Si coglie l’occasione per inviare fraterni saluti. (F.to Il Presidente Nazionale - Giuseppe 

Conti)» 
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LAVORATORI PRECARI NEL PUBBLICO IMPIEGO – PIANO DI 
STABILIZZAZIONE 

 
Si prospetta una soluzione per le aspettative dei lavoratori precari nel pubblico impiego. Finalmente 

il Ministro Baccini propone un piano per assumere a tempo indeterminato entro l’anno 2009 i precari del 
pubblico impiego. Tale piano dà una prima risposta alla nota inviata da questa Segreteria al Ministro della 
Funzione Pubblica l’8 giugno u.s.. Il piano, riconoscendo che non ha senso una precarizzazione così 
prolungata (in taluni casi anche da 8 anni), prevede l’emanazione di concorsi per titoli ed esami da esplicarsi 
nel triennio 2006/2009. 

In questo contesto sarà necessario evitare la mobilità selvaggia e, laddove necessario deve essere 
equamente incentivata, con l’obiettivo di soddisfare le aspettative di tutti. Verrà così data concretezza agli 
sforzi di questa Federazione per riconsegnare ai lavoratori precari, cosiddetti storici, il diritto a pensare al 
proprio futuro con serenità. Il piano prevede, tra l’altro, una regolamentazione delle collaborazione 
temporanee, che dovranno essere attivate esclusivamente per rispondere ad esigenze occasionali. Si chiarisce 
in maniera definitiva che il lavoro ordinario deve essere svolto dai dipendenti regolarmente assunti. 
 
Stralcio dal notiziario Confsal n. 82 del 21 giugno 2005: 
 

«VERTENZA BUONI-PASTO: POSIZIONE DELLA CONFSAL 
 

Si riporta, di seguito, il comunicato inviato in data odierna dalla Segreteria Generale della 
Confsal al Ministero delle Attività  Produttive, dell’Economia e Finanze, del Lavoro e Politiche 
Sociali, nonché alle agenzie di stampa ed ai maggiori quotidiani nazionali sulla vicenda 
riguardante i “buoni-pasto”: 

 
“CONFSAL: L’EQUIVALENTE  DEI  BUONI-PASTO IN BUSTA PAGA 

 
Roma, 21 giugno 2005.   Spendere i tickets non è facile. I gestori di bar e ristoranti hanno 
organizzato una protesta che si sta estendendo in tutta Italia. 
 
Il Segretario Generale della CONFSAL, Marco Paolo Nigi, sulla vicenda che interessa milioni di 
lavoratori, ha dichiarato di apprezzare l’iniziativa del Vice Ministro delle Attività Produttive 
Adolfo Urso che ha invitato l’Autorità Garante ad attivarsi per effettuare un’indagine conoscitiva 
sul fenomeno. 
 
In proposito, il leader della CONFSAL, Nigi, ha sottolineato che bisogna però evitare che a 
rimetterci siano sempre gli anelli deboli della catena della distribuzione e utilizzazione dei 
cosiddetti buoni-pasto, in questo caso i consumatori-lavoratori e gli esercenti. 
 
La CONFSAL ribadisce, infine, la sua originale posizione in proposito: trasferire cioè in 
busta paga l’equivalente dei buoni pasto mensili e mettere fine, così, a questo 
“risparmiabilissimo sconcio” 

 
 
 LA SEGRETERIA NAZIONALE 


